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La crisi del calcio dipende anche dagli stipendi d'oro dei calciatori? 

Ecco la busta paga degli «eroi» 
che battono i campi di calcio 

Spendendo poco 
anche la ricca Svizzera 
passa in UEFA 
Perché noi, a chi perde, 
diamo miliardi? 
I dati che presentiamo 

«Ma vai...». Lo sfogo del ti­
foso nei riguardi del suo eroe 
che sbaglia non segue un unico 
canone letterario. Ognuno usa 
la cultura che ha. Il senso è 
però sempre lo stesso. Ma 

?immuto manda al diavolo il ti­
mo insoddisfatto? L'interro­

gativo non è ozioso. Se i campi 
di calcio la domenica venisse­
ro Battuti da tornitori, ragio­
nieri, architetti, braccianti a-
glicoli con l'hobby del pallone, 
te inaprecaxioni avrebbero un 
significato e un peso. Chi se la 
sentirebbe di infierire su un 
terzino o un'ala che durante la 
settimana sta dietro il banco­
ne del tornio O la scrivania di 
un'ufficio del centro? Diverso 
è invece quando chi sbaglia fa 
di mestiere il calciatore ed è 
mundi pagato per non sbaglia­
re mai o quasi mai. L'errore 

rimprecazione — 
allora con la 

va 

Tanto entusiasmo è sempre ripagato al meglio? 
Ma com'è . 

ga? Se ne pari 
busta pa-

spesso, ma in 

termini tali che alla fine se ne 
sa come prima: cioè quasi 
niente. Eppure non si può di­
scutere di crisi del calcio sen­
za disporre dell'Immagine pre­
cisa di chi pratica questo me­
stiere. Ecco perchè nella no* 
stra Indagine ci occupiamo 

Jnesta volta della busta paga 
el calciatore professionista. I 

dati che presentiamo non sono 
certo definitivi ma possono 
aiutare a capire e quindi a giu­
dicare con maggiore obiettivi­
tà e senso di giustizia. II Tori­
no è stato ehmutato, per esem­
pio dal Grasshoppers nella 
Coppa UEFA. Ebbene — al di 
là dei giudizi tecnici — qual è 
il emoitmte messo in campo da­
gli svizzeri per battere una del­
le squadre pia prestigiose del 
campionato italiano? Sarebbe 
interessante saperlo. Perchè 
se bastano gjtt spiccioli nella 
ricca confederazione elvetica, 
non si capisce perchè nella pò» 
vera liana dovremmo spende­
re miliardi. 

a. i. 

Campana: sono le società 
utare i giocatori a su 

È pazzesco impegnare gli incassi di due campionati per acquistare un calciatore 
Dirigenti troppo disinvolti - il rimedio è lo svincolo - Gli spettatori pagano troppo 

Nostro servizio 
VICENZA — Dopo tre mesi di campionato il calcio italiano 
ha già attraversato burrasche tali da far pensare che la sua sia. 
diventata una crisi permanente. Crisi di gioco, di spettacolo, di 
pubblico, anche di comportamenti come hanno dimostrato re­
centi fattacci tra arbitri e giocatoli. Anche una crisi economica 
sempre più incombente, malgrado il mutuo federale e tanti 
buoni proponimenti, con un deficit complessivo nel settore 
professionistico che si avvia verso i duecento miliardi. I bilanci 
delle società si fanno maggiormente onerosi e qualcuno rischia 
addirittura il tracollo. 
' Troppi soldi e premi ai giocatori, ingaggi eccessivi agli alle­
natori, dicono in parecchi: così si va incontro allo sfascio e si 
perde la fedeltà dei tifosi : ' 
• Avvocato Campana, è vero che i calciatori italiani guadagna­
no troppo e aggravano cosi i passivi delle società? 

•Che la situazione finanziaria stia diventando quasi inso­
stenibile è un dato di fatto — replica il presidente dell'Asso­
ciazione calciatori —, ma è almeno semplicistico dire che 
questo succede a causa dei superstipendi dei giocatori. E' 
naturale che i soldi versati ai giocatori sotto forma di ingaggi 
rappresentino la voce di maggior peso nei conti di una società, 
visto che le S.p.A. calcistiche esistono in quanto imprese di uno 
spettacolo messo in scena dai giocatori. Ma è una storiella 
demagogica quella degli stipendi d'oro che mandano a picco te 
risorse economiche del calcio nazionale». 

Lei sostiene dunque che ai professionisti italiani viene corri­
sposto il dovuto, secondo criterio di equità? 

«Io sostengo che non sono tanto gli 80 oi 100 milioni conces­
si. si badi bene, unicamente a qualche giocatore a far trabocca­
re il vaso. L'aspetto negativo del meccanismo sta a monte, 

nella scorretta gestione societaria. Ancora oggi ci sono molti 
dirigenti che lavorano con una disinvoltura e un prèssoppochi-
smo da far spavento. I bilanci sono disastrati perché è pazze­
sco, tanto per dirne una, impegnare gli incassi netti dì Sue 
campionati per l'acquisto di un giocatore. Eppure succede. El 
da quel punto che si innesca la spirale pericolosa: si paga un ̂  
prezzo inaudito in estate e poi, siccome il giocatore è proprietà " 
della società, si supervaluta la sua quotazione per far quadra­
re i conti». ••"•'•• •'.•;••• "-'•-•"•••-''''..-•• 

Già, però i giocatori poi fanno le bizze per ottenere ingaggi 
sostanziosi. .-••-'* „ -

•Sfido io. in questa situazione il calciatore'si sente legitti­
mato ad avanzare certe richieste. In ogni caso, facciamo pure 
ripotesi che si dica a un Bettega oaun Antognont "Ti decur­
tiamo lo stipendio". Cosa vuole che succeda? Il giocatore fa 
balenare la possibilità di non giocare e la società, poiché non 
può permettersi di veder deprezzato un così prezioso capitale,, 
i costretta a cedere». 

E allora qual è la valvola di sfogo? 
«Lo svincolo, che diaminel Ora sembra che finalmente il 

progetto di legge.sullo sport professionistico, stia per essere 
approvato. Se tutto andrà bene fra cinque anni il giocatore 
sarà più responsabilizzato, sentirà di più il bisogno di assicu­
rare sempre un buon rendimento e contratterà liberamente con 
fa società.' a sua volta meno condizionata». -
.. Torniamo agii stipendi di oggi: quanto guadagna nelle serie 

professionistiche un giocatore di valore medio? 
- «/ toro stipendi sono probabilmente quelli che incidono di 

più, in quanto per ora non i possibile agganciarli al criterio del 
rendimento. Dire quanto guadagnano è comunque difficile. 

perché tè oscillazioni sono notevoli, specie tra società metropo­
litane e società di provincia. Potrei dire sui 30 milioni annui in 
serie A e 20 milioni in B». '-*.;. 
'. Poi ci sono i premi partita... ' T 

*S\ oltre Vingaggio individuale, c'è questa specie di contrat­
to collettivo, ma anche qui è diffìcile quantificare. Si tratta di 
un discorso legato all'andamento della squadra in classifica. 
Diciamo 300 mila lire a punto nelle zone alte e dalle 200 mila 
in giù per la graduatoria di coda. Se il campionato va bene i 
premi diventano quasi un secondo stipendio mensile, se va 
male è una perdita rilevante. Poi ci sono anche i premi scudet­
to e salvézza, i Jolly e via dicendo, ma sono clausole che 
riguardano non tutte te squadre». -
- Campana chiarisce comunque che la via del risanamento 
consiste unicamente nel riformare il rapporto giocatore-socie­
tà. «Non mi scandalizzo di fronte air ingaggio elevato di un 
fuoriclasse: non lo farò neanche in futuro. Chi assicura un 
certo spettacolo viene pagato in proporzione, secondo un cor­
retto rapporto di professionalità. Non sono d'accordo su un 
eventuale livellamento degli stipendi. In Europa, dove te nor­
me UEFA già funzionano da calmiere, té Juventus ha potuto 
acquistare Brady ad un prezzo inferiore di quello che erano 
disposte a pagare le squadre inglesi. La prospettiva decisiva 
sarà dunque quella dello svincolo. Oggi perciò non si può dire 
che un calciatore guadagna troppo ó troppo poco facendo 
riferimento solo alta cifra in assoluto. E* tutto il meccanismo 
che va tenuto presente e purtroppo spesso reffetto finale.'cer-
tamente giusto, è che finiscono con il pagare eccessivamente gli 
spettatori». ;•-- -•_.-.*''.",.'•'.-.-\ 

Massimo Manduzio 

«Senza prenii, prendo 35 niilioni ranno>> 
Dami nostra radnziono 

FIRENZE — Il Centro Tec­
nico Federale di Coverciano, 
specialmente nei giorni in cui 
si allenano le varie rappresen­
tative, è un vero e proprio por­
to di mare: allenatori, diretto­
ri sportivi, osservatori e diri­
genti di società arrivano da o-
gni parte d'Italia per seguire i 
propri «pupilli» e allo stesso 
tempo per visionare gli ele­
menti su cui puntare in occa­
sione del mercato di luglio. 
Gli allenamenti spesso sono 
seguiti anche da giocatori del­
la massima serie che colgono 
l'occasione per sottoporsi a vi­
sita di controllo. A Coveicia-
no esiste un Centro Medico 
specializzato che fa capo al 
Settore Tecnico e che è diret­
to dal prof. Leonardo Vec-
chiet, medico della nazionale 
di Bearzot. 

Per il cronista, il compito di 
effettuare una rapida inchie­
sta su quanto guadagna uà 
giocatore è piuttosto facile. 
Basta un po' di intraprenden­
za. Nominare colui che ti illu­
stra la sua «busta paga» fra 
premi d'ingaggio e premi par­
tita diventa pericoloso soprat­
tutto perchè fino a poco tem­
po fa numerose società aveva­
no una doppia amministrazio­
ne. Una parte ufficiale, da 
trascrivere sul contratto che 
finisce in Lega, l'altra sotto­
banco. Un andazzo che con il 
passare del tempo va scompa­
rendo: i giocatori si sono fatti 

più furbi Una volta, pattuita 
una certa cifra, accettavano 
anche le varie condizioni. 
Ora, però, per questa seconda 
parte pretendono una scrittu­
ra privata e, se la società non 
paga, viene chiamata in causa 
davanti alla Lega ed è costret­
ta a rispettare i patti Ed è 
appunto perchè si fa quasi 
tutto alla luce del sole che un 
giocatore (circa 13 anni di 
carriera in serie A) apparte­
nente ad una delle società che 
va per la maggiore non ha tro­
vato difficoltà ad illustrarci la 
sua «busta paga». 

«Anche quest'anno ho fir­
mato per SO milioni — dice 
—. Il tutto regolare, voglio di­
re che non esiste sottobanco. 
La società ha deciso di dichia­
rare tutto. Così alla fine della 
stagione in tasca mi restano 
35 milioni puliti. Gii altri 15 
se li prendono l'IRPEF e i 
contributi per IENPALS: pa­
ghiamo un terzo per un mas­
simale di 1 milione e 800 mila 
lire». 

Questa cifra è la più alta 
detta tua squadra? Gli chie­
diamo. 

«No. Almeno tre persone 
guadagnano motto di più: uno 
prende SO milioni, altri due 
120 milioni. Però la 
ranza guadagna meno di 

Quanto prendete a stagione 
con i premi partita? 

«Dipende. Lo scorso cam­
pionato ci è venuto 20 milioni 
a testa. Anche da questi va 

Corea: 

torto il 30 per cento per le tas-

Come sono decisi i premi 
partita? 

«Ad ogni inizio di stagione 
la società riunisce i giocatori e 
insieme si decìde la cifra per 
ogni punto, quanto ci spetta 
se la squadra è in testa aDa 
classifica, se è al secondo po­
sto e cosi vìa. Ad esempio, se 
domenica si vìnce, prendiamo 
1 milione. Abbiamo già rag-
grànto la quota 500 mila fare a 
punto. Abbiamo anche stabi­
lito di poter giocare quattro 
vohe S "JoBy": se vinciamo, il 
premio è doppio. Nell'accor­
do si stabilisce che fino a 25 
punti (salvezza) si percepii* 
una certa cifra. Da 25 a 30 
punti 0 premio partita au­

menta del 20 per cento, da 30 
a 35 punti aumenta di un al­
tro 10 per cento. Se vinciamo 
il campionato c'è un premio 
speciale di 20 milioni, se inve­
ce arriviamo a qualificarci per 
la Coppa UEFA il premio si 
aggira sui 10 milioni Lo stcs-
so vale se vinciamo m Coppa 
Italia. Ricordo ancor 
queste eventuali cifre si 
no le tasse». 

In gioventù hai giocato in 
squadre di categoria inferio­
re e, sicuramente, conoed dei 
giocatori che partecipano mi 
campionati di serie BeC Sai 

«In serie B ci sono società 
il Milan, la Lazio, la 

Saoipdoria, H Genoa, B Bari 

rie A perchè fanno un 
e puntano alla promo-

locictà come FUrtmcnc, 
la Pistoiese, r Ascoli, l'Avelli­
ne, 9 Catanzaro che prgifw 

noltre va tenuto presente 
la maggioranza dei giocatori 
sono dei nord e quando vanno 
alsudcbieooeomc*otf più». 

InserieCqmmntosi 

«Un mìo amico riceve 1 
e 300 mila tire pulite più 

l'affitto defla casa. Un altro 
ohe gioca m serie B od è géo-

ireaoc 25 nOhoni pi* i 
partita. Però se è vero 

ohe fra i "dilettanti" c'è chi 

mese, è pur veto che special-
niente nelle "n -ir*l, Ad •__£ dj 
CI e C2 le cafra 
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Miro Panizxa in azione in un tratto durissimo di corsa. 

Storie di portatori d'acqua del nostro ciclismo 

aridi ieri 
e di oggi: 
cosa e 

«Anch'io ho fatto il grega­
rio», dice Gino Battali con la 
sua voce cavernosa. «Sì, il 
gregario di Olmo, di Marta­
no, di~Cipriani, di Guerra e 
di Coppi. Nel 1935, quando 
ero ancora un isolato e anda­
vo in cerca di un ingaggio, i 
gregari si fermavano alle 
fontane per inumidire i qua­
dretti di zucchero che poi in­
filavano fra le labbra dei ca­
pitani. Adesso i tempi sono 
cambiati, ma anche allora 
nessuno si sentiva servitore 
dell'altro perché consapevo­
le del proprio compito e del­
la sua utilità». 

Accanto a Banali siede 
Giovannino Corrieri. «RAc- -
conta al giornalista l'episo­
dio del Tour de France. Sen­
za il tuo aiuto, Seghezzì sa­
rebbe •- stato eliminato...». 
«L'ultimo in classifica veni­
va messo fuori corsa e pur 
trovandomi in maglia gialla, 
mi sentii in dovere di parte­
cipare alla salvezza del com­
pagno di squadra», precisa 
Gino. 

Corrieri, Bresci, Biagioni, 
Canea, Milano, Pezzi, Mar­
tini ed altri ancora: li chia­
mavano i gregari di ferro 
perché dotati di eccezionale 
resistenza, oppure gregari di 
lusso perché capaci anche di 
vincere. «Ettore — diceva 
talvolta Coppi al fedelissimo 
Milano—fra un po' nascerà 
una fuga di tipi che vogliono 
una giornata di gloria e sei 
libero di tentare». «Grazie 
Fausto, ma preferisco rima­
nere con tè. Davanti avrei il 
timore che ti potesse capita­
re qualcosa», era la risposta 
del gregario al capitano. _ 

Tante sono le storie dei 
gregari di ieri e se tutti pren­
dessero carta e matita forse 
avremmo il più bel romanzo 
di ciclismo. In molti casi gre­
gari si diventa. Mario Baro­
ni, corridore negli anni Cin­
quanta, 2 uno di quelli poco 
inclini a scoprire le carte e il 
cronista deve stuzzicarloper 
ottenere qualche confiden­
za. «Ho capito subito che 
non dovevo illudermi pur a-
vendo vinto la prima gara 
AHI ImMflTa i l i WWf^tf M^MIrtf • 

Come opporsi aOo scoglio 
dei Bartali, dei Coppi e dei 
Magni? Meglio adeguarsi 
anche per far quadrare Q Di­
lanerò economico. I miei ge­
nitori erano contadini neOa 
zona del Mugello, a tavola. 
mia madre versava la mine-' 
stra nei piatti dì sette maschi 
e tre femmine e il bisogno dì 
quattrini era grande. Mi da­
vano uno stipendio annuo di 
250.000 lire: poco, pochtssi-
mose a tirarmi su non ci fos­
sero stati i premi Nel Tour 
del'52 vinto da Coppi tornai 
a casa con un milione e mez­
zo, una cifra che aggiunta ai 
precedenti mi permise dì ac? 
quartate uà appartamento di 
quattro vani..». 

Baroni si è finalmente 
sciolto. «Nel *5S, un anno 

dì conc ledere la car­
erò 

e alle otto e trenta ero in sel­
la per la prima tappa. Soffri­
vo di disturbi appendicolari 
e temevo di non farcela, ma, 
dopo una settimana con 
qualche linea di febbre, tutto 
andò liscio. Venni operato in 
ottobre». • •7 -
. :: Rimpianti? _ -

«Ho un laboratorio di con­
fezioni per bambini e per 
corridori, cioè un lavoro a 
cui pensare». 
- Qualche corsa che avresti 

potuto vincete e che al con­
trario hai perso ci sarà sicu­
ramente nelle tue nove sta­
gioni di gregariato... 

Rispondono 
fra gli altri 

Baroni, 
Corrieri 

e Amadori 
«Per tre anni e per motivi 

diversi ho mancato il succes­
so nell'ultima tappa del Tuor 
che terminava al Parco dei 
Principi: una volta giunsi se-

.condo alle spalle di Magni 
che era un capitano da pro­
teggere, un'altra volta forai 
sotto il tunnel che portava in 
pista e un'altra ancora venni 
bloccato da Binda mentre 
ero in fuga. Il commissario 
tecnico mi raggiunse per in­
formarmi che Coppi aveva 
bisogno di me: in verità, es­
sendo prossimo al trionfo, 
Fausto voleva concedere un 
contentino agli avversari». 

Gregari di ieri e gregari di 
oggi Cosa è cambiato nerT 
arco delle varie generazioni? 
Motto, e lungo sarebbe il di­
scorso sulle trasformazioni 
del cachamo. Nel passato le 
strade erano meno agevoli, 
le biciclette pesavano di più, 
una foratura imponeva fl 
cambio del tubolare, alcune 
tappe del Giro e del Tour su­
peravano i 400 catfometri e 
in sostanza le sofferenze era­
no maggiori Un gruppo, 
quello di epoche ormai lon­
tane, composto da uomini 
particolarmente solidi, dun­
que. Al cadauno definito «e-
roico» è però subentrato il el­

idei uiiue traguardi, il 
» folte dei nostri gior­

ni quello delle medie alle e 
dei calendari che danno la 
nausea, per intenderci E < 
si la superattività di oggi i 

posta è partita da Moser e 
Saronni Per noi era un'umi­
liazione e un grosso dispen­
dio di energie dover rimor­
chiare il caposquadra e rice­
vere come compensò una 
multa. Rimane però l'enor­
me differenza di paga. I ri­
schi sono uguali per tutti e 
perché ai capitani danno 
cento e a noi dieci?». .• 
, . «Per essere.un buon gre­
gario bisogna aver gambe e 

' pazienza», dichiara Marino 
Amadori, un romagnolo coi 
capelli lunghi e una catenel­
la-d'argento al braccio de­
stro. «Vado bene in salita e 
in pianura, ma sono fermo in 
volata e siccome in tre anni 

" di professionismo ho conse­
guito. soltanto dei piazza­
menti, mi pare giusto e pro­
ducente aiutare Gavazzi», 
aggiunge il ragazzo della 
Magniflex. , 

C e il gregario diplomato 
in ragioneria, figlio di un ca­
vatore di marmo morto sul 
lavoro ed ora capofamiglia. 
E Ettore Bazzichi, un tosca­
no di Terrifica (Lucca). 
«Mia madre riceve una pen­
sione e l'affitto di alcuni ne­
gozi e pur non essendo ricco, 
questa situazione mi ha per­
messo di lasciare l'impiego 
per inventare professionista. 
Sono appena all'inìzio dell' 
avventura, chissà come me 
la caverò. Il ruolo del grega­
rio, comunque, non mi spa­
venta». 

C e il gregario geometra 
iscritto alla facoltà di archi­
tettura elle risponde al nome 
di Leonardo Mazzantini 
«Ho 27. anni e mi sposerò 
quando la mia ragazza si sa­
rà laureata in medicina. In­
tanto sto con Moser che è un 
ottimo capitano anche se 
qualche volta ti manda a 
quel paese. Francesco è un 

di 
credo di 

bene e prato proprio che 
neOtl tornerà sulla cresta 

C e il gregario che 
dalla Sicilia e si tratta di 
Cui astio Barone. Anche lui 
è uno scudiero di Moser, ma 
uno scudiero con giornate di 

riportati nel Trofeo 
nel Giro dctrUm-

nef Giro del Veneto e m altre 
Nelle catego-
Bnrone aveva 

icon 150 vittorie, 
poi sì è adattato. «Con De 

afta vigilia del Giro d'Italia 
mTorpodomii 

ci e sanitari. Ei] 
avendo rifiutato la 
naie definizione e ottenuto 

bettez-

Moser rinata* è ottona 
chi ei nanne sa 
Certo, ss ci rannero pvs) squa­

l i potrei essere ca-
-». 

C e 9 vfotiituinan Cesare 
che 

corridore e dovevo partite 

sul posto atte sei del i 

Vero, Magrini? 
Riccardo Mi 

zatodal plotone < 
per In inmighiers con il no-
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fanno più spingere. «La pro-

tre> 
to nafta di I 
naia, perché non no fatto vita 
da atleta, ma Ito uà bimbo di 

nevi e devo mettete 

QtoScJa 


